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Munlab Ecomuseo dell'Argilla e Associazione Piemonte Movie 
in collaborazione con Associazione PePa
con il contributo di Provincia di Torino - Strade di Colori e Sapori 
e Regione Piemonte - Settore Ecomusei
Assaggi Doc

L’Unità d’Italia in cascina tra cinema e cibo

sabato 18 giugno 2011, ore 20.30

Az. Vitivinicola Rossotto, Via Colla 15 - Cinzano T.se
IL PROGRAMMA DELLA SERATA:

I contadini e il treno. La rivoluzione dei trasporti e l’agricoltura.

Ore 20.30: Ortofrutta vagabonda degustazione a cura di Associazione PePa -           8 euro - con:

Az. Ag. Busso (Moncalieri), Az. Ag. Ferrari e Cerrutti (Baldissero T.se), Az. Ortofr. Biologica (Pecetto), Agrimacelleria Cascina Capello (Villanova - AT), Panetteria Pasticceria Deorsola (Pecetto), Az. Vitiv. Rossotto (Cinzano T.se) con il Ristorante Il Sedano Allegro (Cinzano).
Nell’ultima serata la terra è centro dell’attenzione e della riflessione. Le aziende agricole ospiti ci parleranno di tecniche colturali rispettose dell’ambiente, delle varietà locali e di come spesso siano difficili da riscoprire. Il prodotto, nella sua semplicità organolettica, sarà il protagonista della degustazione per permetterci di comprendere il significato di filiera e di ritrovare i sapori del nostro territorio. 

Ore 21: Massimo Moraglio - Berlin Institute of Technology. “Per una cultura profondamente stanziale come quella contadina, la ferrovia apriva nuovi orizzonti, rompeva isolamenti secolari. Ma, al di là dei miti moderni sulla mobilità, il viaggio in treno, dati i costi, fu a lungo una prerogativa di pochi. E del resto i binari che raggiungevano i piccoli centri agricoli erano più pensati per muovere le merci che le persone.”

Ore 21.30: documentatrio Il popolo che manca di Andrea Fenoglio e Diego Mometti (Italia, 2010, 75’). Produzione Fondazione Nuto Revelli e Pulsemedia. 
Sinossi: La fame, l’emigrazione, l’abbandono delle montagne e l’avvento di un nuovo mondo: un grande affresco di storie, un intenso documento che prende avvio dalle originali testimonianze di  contadini e montanari delle valli cuneesi raccolte da Nuto Revelli per poi intrecciarsi a quelle dei loro discendenti, uomini e donne contemporanei ancora cittadini di quelle terre trasformate.

Premio Speciale Giuria al 28°Torino Film Festival. 
È necessaria la prenotazione: telefonare al numero 327/68.15.401, dal martedì al sabato dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19.

INFO: www.piemontemovie.com - www.spaziopermanente.it
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